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Legge  regionale  29  dicembr e  2011,  n.  71  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  6  ottobr e  201 0 ,  n.  51  (Norm e  sull’iniz ia t iva  popolare  
dell e  leg g i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  , del  04.01.2012  )

PREAMBOLO  

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione  ;

Visto  l’articolo  74  dello  Statu to  della  Regione;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  della  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi);

Visto  il  parer e  espres so  dall’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  nella  seduta  del  6
dicembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  l’entra t a  in  vigore  della  l.r.  51/2010,  è  stata  modifica ta  la  previgente  normativa  in
mate ria  di  iniziativa  popolare  dettan do  procedur e  aggiorna t e ,  tenendo,  altresì ,  conto
dell’evoluzione  della  legislazione  statale  e  regionale  in  mate ria  di  istituti  di  democr azia  diret t a .
A  seguito  di  ciò,  le  propos te  di  legge  regionale  di  iniziativa  popolare  sono  ulteriorme n t e
increm en t a t e  nel  numero  rispet to  a  quanto  già  si  era  manifest a to  negli  anni  immedia ta m e n t e
preced en t i  l’introduzione  della  nuova  legge  regionale.

2.  L’esperienza  di  questo  primo  anno  di  vigenza  delle  disposizioni  della  l.r.  51/2010,  ha  reso
anche  evidente  l’esigenza  di  chiari re ,  att rave rso  una  disciplina  più  puntuale,  i  procedimen t i
relativi  alle  richies te  di  assis tenza  tecnica  dei  promotori  delle  iniziative  e  le  modali tà  di
presen tazione  delle  stesse  da  parte  degli  enti  locali,  in  par ticola re  nel  caso  di  propost e
presen ta t e  da  tre  consigli  comunali,  ai  sensi  all’articolo  1  della  stessa  l.r.  51/2010.  Questo  al
fine  di  preveni re  o  ridur re  i  casi  di  riget to  per  improcedibilità  delle  iniziative  presen ta t e  e  di
non  incorre r e  in  ipotesi  di  diniego  dell’assis tenza ,  evitando,  consegu en t e m e n t e ,  il  ripete r s i  di
procedu r e  non  corre t t a m e n t e  interp r e t a t e  da  parte  dei  promoto ri ,  così  da  garan ti r e  un  minore
aggravio  della  coper tu r a  amminis t r a t iva  della  legge.

3.  Le  revisioni  introdot t e  hanno  reso  oppor tuni  ulteriori  interven t i  sul  tes to,  in  particola re  con
riferimen to  alle  disposizioni  sulla  sospensione  dei  termini,  al  fine  di  rende r e  univoche  le  norme
e  di  armonizzar e  la  disciplina  complessiva.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  51/2010  

1.  L’articolo  4  della  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi),  è
sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  4  - Assistenza  ai  promoto ri  dell’iniziativa

1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  attrave r so  gli  uffici  consiliari,  fornisce  assistenza  ai
promoto ri  delle  iniziative  per  la  formulazione  tecnica  della  propost a  di  legge.
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2.  Al fine  di  ottene r e  l’assis tenza  di  cui  al  comma  1,  può  essere  presen t a t a  richiest a  scrit t a  all’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale  dai  seguen t i  sogge t t i :

a)  tre  elettor i  iscrit ti  nelle  liste  elettor ali  di  un  comune  della  Regione;

b)  il sindaco  di  un  comune  della  Regione;

c)  il presiden t e  di  una  provincia  della  Regione;

d)  l’organo  di  vertice  di  una  città  metropolitana  della  Regione,  quando  costitui ta .

3.  Il  Consiglio  delle  autonomie  locali,  disciplina to  con  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova
disciplina  del  Consiglio  delle  autonomie  locali),  per  l’esercizio  dell’iniziativa  di  cui  alla  present e  legge,  si
avvale  della  strut tu r a  di  suppor to  di  cui  all’articolo  16  della  stessa  l.r.  36/2000.

4.  Alla  richies ta  di  cui  al  comma  2,  sono  allega ti  i seguen t i  documen ti :

a)  il  titolo  della  propos t a  di  legge  regionale  per  la  cui  redazione  si  richiede  assis tenza  tecnica,
eventualme n t e  accompag n a to  da  un  articola to  di  propos t a  di  legge;

b)  una  relazione  illustra t iva  delle  finalità  e  dei  contenu t i  della  legge  regionale;

c)  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  duecen tocinqu an t a  firme  di  elettor i  iscrit ti  nelle  liste  elettor ali  di
un  comune  della  Regione,  correda t e  degli  elemen ti  di  cui  all’articolo  9,  comma  1  e  appos te  su  fogli
predispos t i  dai  richieden t i .

5.  L’Ufficio  di  presidenza  verifica  la  conformità  della  richiest a  a  quanto  prescri t to  dall’ar ticolo  3  e  dal
presen te  articolo;  la  verifica  viene  effet tua t a  entro  il  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della
richiest a  stessa,  nei  casi  di  cui  al  comma  2,  lette re  b),  c)  e  d),  oppure  entro  il  termine  di  quaran ta  giorni,
nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a).

6.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  qualora  valuti  la  richiest a  conforme  secondo  quanto
disposto  dal  comma  5,  assicura  che  l’assistenza  venga  pres ta t a .  

7.  Nei  casi  cui  al  comma  2,  lette r e  b),  c)  e  d),  l’assis tenza  non  è  prest a t a  se  sia  stata  già  deposi ta t a  presso
il Consiglio  regionale  anche  una  sola  deliberazione  ai  sensi  dell’articolo  12.

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  51/2010  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  51/2010  le  parole:  “contribu to  forfet ta r io”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “rimborso  spese  forfetta r io” .

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  51/2010  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  51/2010  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  Nel  caso  di  iniziativa  di  tre  consigli  comunali  le  deliberazioni  di  ciascun  consiglio  devono  avere  ad
ogget to  l’identico  testo  della  propos t a  di  legge  e  delle  relazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.  Le
deliberazioni  devono  essere  deposita t e  presso  il Presiden t e  del  Consiglio  regionale  nel  termine  massimo  di
sei  mesi  decor r en t i  dalla  data  di  adozione  della  prima  deliberazione.”.

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  51/2010  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  13  della  l.r.  51/2010  è  sostituito  dal  seguen te :

“3.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  all’atto  della  presen t azione,  provvedono  ciascuno  all’indicazione  di  un
proprio  delega to.”.

 Art.  5
 Sosti tu zione  dell’  articolo  16  della  l.r.  51/2010  

1.  L’articolo  16  della  l.r.  51/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  16  - Sospensione  dei  termini

1.  Il  decorso  dei  termini  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  5,  all’articolo  7,  comma  1,  e  all’articolo  10,  comma  3,
è  sospeso  dal  1°  al  31  agosto  di  ogni  anno.”.
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